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unARvenimento
DIFFUSOFE ACUSIICO: AÀ'9. ALTOPÀFIANÌ|: 2 VIOOFEA A 30 CM., MIDBANGE ÈASSO A CONO U 20 CM., MIDRANGE AL-rO A CUPOLA
MOFBIOA O 3,8 OM,, TWEFIER A CUPOLA MOÀBIDA O 2 CM. CO6ÌÀUÍOàE: IELEDYNE ACOUS'IC FESEAFCH, l0 AMEFICAN DRlvE,
NOÍIWOOD, MA. ù2062 USA. DlSlBlBUroRE: ARCONA S.R.L. VIA FILIFPINO LlPPl, i9. MILANO {fÉ1.236759s), BÉPERIBILIT^: DIFFICILE.
PBSIZO MEDIO: L, 900.000 CAD-

La códnercializzszione dela .\R'9 è aifiancata da uria presen-
lazione molto tecnica che chiarisce alcuni dei ctiteiì di progeto
6eg{iti per Ia sLa rcalizzazione. Dopo essere !lar, per aini lea-
der del settoÉ ditfusori booksheff, ovendo inrrodorro 8iÀ dEI
1957 il primo sislema a soslensione lneumatica, che allora fece
gridare al p.odigio per le !rcslazioni rae8iulte alle basse frs
qúenze con diúensioni eslremamenb @ntenúte (nonostànle la
súa efficienz! lo$e la più bdsa del momerro) la AR introdlcé
ossi il suo pr:mo dilfusore di.hiararrmerre " floor sranding,
(in hslicno .da p.vimenro,,. alla cui evolù?ione haúo pa *
ciparo aro$i nomi della acusrica mondìsle. i{ón direnLicru!mo
inf.ui che sli srudj hul cmporrrmenro dei diffusó-' in .mbien.
Le,.\e hanno condo o all6 sccla de a di"'oceione originsle
dei d!è woo{e! della AR-9, eFno iniziati già dd 1970. qúando
Alison e Berkovitz èlf€ttuarono una ricer. súl coùportamento
delà ,A.R'J8 in otto lnbienti domestici cod 22 losizìon.m€tli di
versi deÌ Diúofono. Succesivamente Alison che, dopo e$ere
stato redarore lecnico di divelse ivistè .nericane di alla fe-
delta e iliine insesnere capo della Acoú$ic Research. allepoca
del anicolo era vicepresidenre della slesa. fondò la Allison
Acoústi$, che come primo prodotio ha connerciaÌizzato lloprio
ún diffusore (ta Allhon one già provata da stereoplay leslate
lcoBa) che ler plimo ha utiliz?àlo i priúcipi emeBi dalla sr.td-

contemloraneamente alla AR si continuava ! lavorare e Ber
kovitz. che all eDoca della ricerua con AIIison lavoreva ai I4
bor.to.i Dolby ii Londra ir lnshilÉra. divenrava preside_re
della Acoústic R4earch. Se abbiaúo volú1o evidenziare sli illu-
$ri natali della a.R9 è arche Der riconorere aila AR il rer'ro
di essere stara fla le Drime diLie cosrruÌtric: d dillusori a'.a fÈ
dehÀ sd avere daro lis'u're imporsnza slle misure recniche o8-

serrive quale merodo s'rnifica.i\o e r:perrbile !er la \erif,ca deUe

;re$dioni dei diffùsori € Is mess. a púro di nuovi p-o8eîti.
Dai Drim; &ricoli di vilchur e di AIli'on della fine degli an.
n: 5lj e desli anni '60, che ce-@vano d' drulsare t li\ello @ú
mtrciale alauni dei Drincipi tiÀ punruslizzari da ko Be-aneck
nel súo fordmentale trattato di àcústica del 1954, di strada ne
è stata fatta moÌta sia ddh nR che dagli ahri 66lruttorì .
deli è brà,icamenLe inDó$ibile úovac un vero cosrrù ore di
diilBori hifi che non uii'izi per Ia messa a punro dei suoi lre
dÒLri una rumenLazióne Diir o meno sofislk.ra.
E indubbio quindi che Id aryomenra?ioni pe! úorivare Iscqui_
slo di un diifuso'e hi-li divenlano a rasjone lmpre liu rec_

niche, ma l'sppassionalo deve !rcslarc molla atlenzione, oggi
come nesli anni psssati, perché spe$o non è co(etto estlapolate
ceni rorionmenri pùicolsri dal conrero senerale per @nvin-
.ere delia oualù alobale del Drodorro. \el caso dells AR-o si

Duo ben dir! .he Àl: asperd ';rici del rwioname.ro del sisre
ma rono staLi svkcèrsri codp'eramenLe; il diflusore è il rkul'aro
di uno lorzo veramenle trorevole per riúire ìn ur solo Pro'd.In Ì, rolu'ióne dei nólLi Droblemi oosi dalia uLiltzazione
con lúóiénti hlfi di alro livellb in dbiènli domesici. La sÌÉr
i,,r. di'È,(. deÌla AR-q è ouella di un { boolthelf " a lre vie
fissaro ad un.suoer 6ubwóofer,.ui e affidara 'a sama di
freoueue inferio* ai 2OO Hz. Anche la collocazione dei due
w;ter reler.ri in basso èlla ba'e della ' colonna ' che co$ituisce
i] mobile. riu ifica queslo oodo di vedere il (ttema e la*olo
sembra co;fernarloi rate soluziore è tesa po$ibile .lall. quas!

omDidirezionalità della rillosta alle frequenze ba$e mentre I'in-
dagine di Berkovitz e Holt {attuale direttore dellè ricerca alla
AR) dinostrerebbe la ine$erzialità dei rÌtardi e della lìnearità
della ispoqa :n fase. in pa icÒlar slle ba$e rrequenze. I woofer
appaiono simili al modello d, rrenra ce-rireri u.aro dall AR,
lraricahenre da lehpre, .u moli suoi model.i (si rEIa di uno
dei mrSliori qoofer dsi cosrruidì, ma @n ua d'mens'onsmenb
raìe da lbb.$arne il f.rLore di meriro rolah a ci(a 02t, che è
un valore eshe@mente basso per un woofet ds llsEre in sospèn-
sione pneumaticE. S€ ad esem!]o qlesto wooler fosse modtato
nel volume della l0 p sreco e piloraro senza crosover ci si po-
úebbe aspeÌrale una risDosra in lreqJenza moto arren!a16 alle
ba$e frequenze, diciamo -'5 dB a a0 Hz VedreDo però come
il fulzionam.nro di due di queui \oofer nel mobile e con il
crossover della AR"g sia invece correúo, con uns risolaua di
J2 Hz e uf, andamento della rislosta che è ancora a -2 dB
a l0 Hz. La gmma mediebasa lra i 200 Hz (ú. saiemmo
tntati di dire 150) e ì 1000 Hz è affidaîa ad ún wool€r d6
20 on che fuuiona in u! volume abbsstea conlenúlo, pelfe!
lanente isolato. I1 tweerer è il hoto componente AR introdorto
con I'ultiúa serie dì 10 p greco, bohina da 2 cn e prestaioni di
tútto risleto; in qúesta cassa è usato dai 7000 Hz in 3ù, men-
tre la gamha úedia è colera da !n núovo altolarlante a cu-
pola norbida svihrppato appositaúente. Lo smorzamento dell€
membrare di tútti i componenii è stato ottimizzato (!er eliúinarc
l€ colorazioni inlrodotte da risonanze se.ondarie) con l'aúsllio
di iilevazioni lridimensionali che evidenziano t'evolveisi del
decadimento dell'enl$ione dopo ci€ è c€ssato il segnale elet-
lr:co alplicaro. il lu o in funzioDe della lrequeua.
ll mobile è in rruciolare. ma eúale omai srandard per la mag.
e:or parle dei co!lrulor:, riresriro in noce oliaLo e gI éltopa!-
lanri sono lrole i da (e grjglie di ,esuro ela ico molro les-
eero. Sul penello koniale, inromo ai 're altoparleti, è lissaro
uro ersro di felúo molo spe$o (lJ cm) che h! la furzione di
a$orbire le onde acus.iche cl.e s' propas.no rnellaria' ìun8o
la supednie del patudlo, in modo da riduire dl Fin:ro la
quanrirà che viene dilfrsrr. sl bordo. ln praica cor queso
hpedienre rli spisoli dell. casss. che nomalmenre si compo.
iano @me sórgenti aeustichè che iradiano in ritatdo rispetto
asli altoparlanta {ad ut livello owiamente molto più lasso) al
terardo il honte dì ehisdione e in particolare i diagrammi po_

lari, nor vengono {visli} dasli aliolarlanti che fúnzion$o qus-
!i 6me se il údello frcnrale Ealmenre non ebìsRsse.
Gli aloparlanii fronr.li 6ono sllinea i rulld ve icale. sempre
ler ottimizzare la dispeEione e non avere didcontinúita ne a
iisoÒlra ru tutro il froille orizonrale di a!col.o. Tre controlli a
rd Do.izio.i conÉrlono di arrenudre di I o Ò dB sli e$i el'
rop.ian,i menlre Ia rcgolazione del wootr !Ésenre sulla l0 p
veco è stara sbb.ndonara, da@ che l inra lazione deìle c 9 ' è

ibbìirara. pàviúenro appossiare alla parere di fondo. A que.
ro propósid non si può non rile\are che il posiTionanenro dei
wooÌer'puo c*are qigkhe probl€ma di rpziò. daio che il lun-
zioúahenlo è resolare per di{tMe dsue pareÙ larersli non
i.Jeriori ai 90 cm. La DentliTzaz ote Der di'ranze inferioli
è uór esaldione della !a;ha ba$a cha Ia AR dichisra cor
resribile cor ll co.'.ollo dei bsssi, ma che ir Éa'tà, alreno
dei norri ambienri, rendeva ad oindurire, un poco Iefferro
au'a&olró daro che le Írequeóze anomo éi 100 Hz ereo un po'
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ditrusori
AR.9
Nóll. peqlnr . fúbt. l. pra.k.
di na!ùlt. ch. .o.ii.n. tutti sli.l.m.rti d.l lihb d.i w@fsr o
d.l mld-bas lotosral.t. ln.i.-
m. .ll. rdlst.nz. .Lqli !tt.nua.
torl (l conpon.nti non po.soho
cerro di..l ieo.om'clDl) Oul a
ll.nco dcure vl.tè con l. nor
3€ttt6r. Dost6rìor., ll riúoe Dd
8to ii. I pdrclll .h. .o.rènEoho
i wool.r, ll volum. dl l.voó .lèl'
hldrùsùb!$o, rlèmDito di $.
.orb..t. .cu.ll@ &rlll.o, lh br$
3o unE vl.r. po6t doE desll .l'
roFrbntl .h. nútr. ll dln6'
.l6ME.ntò d.l mld.tì d.i w.d
t.r, l. . e.r.ntèla.-dèl mld-b&3o
con I w6t€r dl .lrrl hod.llt AR
. | &. comroh.nti . cu!.h.

privilesiate. Da notare conúnqúe che anche i diffusori ( tradizio-
nali 

'.,e-rono 
della oÉrr/a del . pa'e.i ,arera i

e il ,omDorknerb dìe b.s.e tumuen/e isuls 5rem,o in ri-
sura maggiore (he non per le AR.9.
Lna dclle caraueri.,i.le !r! impoda.ri della AR.q è lor Ia
srande capacita dinahico; 1'ùso dei dle woofer ha ridotto dra.
.r:.arenre la di6ro6io-e ale oa-r l,eque'7e, neirre il mid
ba.o da ben 20 cm .ce\e sólÒ frFquen/e é. oi sopra dei lto 200
H?. II midkrge al'o ds 18 mm di diaÉe -o ha la bob.dd mo
bile jmmebo 'n -ro .oe.ia'e fu'do m"{neri.o cne rras'erisce
il calore at coùpleso Facnetico consentendo enolmi polerze
di pilolagglo; i1 tweeter è utilizzato solo dai 7.000 Hz in su e
rice'e qui-di J-a ene'sia.-lfcicnremei,e ridor'. da eJranr.,ne
l iìcolumirà. Dú!nk e lro.e d:a.oro abbid-o co-mura.o
Jcune volre ìe . o. .ó1 il li, r-tlex re" i??a o pe, S.ereoplay
ed è emeNo chiaraúente che, all'elevarissiúo lÍrel1o rasgiunro,
il 1imìle ad ulteriori (e DericolGi Dèr l'udito) auú€nti del vo'
lume di a'collo eÉ "olo ne lr0 *ar. dellamplif cs.ore u,ijzlao.
ra Aco-)ic Relearch.n"rE pa.t colsrmehre .ul fun/:ónamen,o
del diliùsore alle base lreqúenze e sú cóhe sìa srato posibile
orr-izarlo e,az'e all Ào di r" pa.rolare.i..ui'o di .rÒ'5orer.
ci idìo pe(iò Mrir. il obb,eo di e,a_'-sÉ più. tordo del

'oli,o il .onDoramenro alle ba..e IeaLetue e 16 lilo.ota di
u i ?zaziore de woóf.-. Per comprende e merlio Ia !snicold,,rà
della AR.a è o.1e ricordare alcrji .oncer ' rilasrds.li il funzie
namerîo de "oo'c- '1 sosle.sione !-e.-a,..a, \al o. en'ro
rurla la ganma in.úi si comporrano come ( piltoni rjgidi, ov-
vero sene.alúente sotto ai 150 + 250 Hz, a seconda dell'altó-
larlatrte. In lale samúa la rjslosta iú lrequenza e lì funzio,

segnali traisitori di un dilfúsore a sÒspensjone
pneúharjca è uailocahente dererminalo dalìa súa fieqúelza di
rlsonanza € dal lauore di herito rorale Q1.
Divebi difru,o- .dtu erzza. da ueua\ \dlo.e dd QL hclno
ri)po".e o ba$a frequen/a c.e lesuono 'o ne..o tdenrico alda
re-o. ma rra.L,e Iuneo a".e d" " l!eq!ede d, qua-.o drf+
riscono Ie rispettive treqúenze di rjsonanza, Così !n difflsore
che abbia ún Oi lari a 0,707 e risonanza 50 Hz emefterà i
50 H? ad un live lo ,iica I dB pru ba*ó oei 200 Hz, nenrre Ln
alro dirfusoÉ ave- e -ronado lo H? e ri.,o a e-e.e,a a

-l dB !Íspetta al livello relalivo di riferiúento (per esenlio
a r"ro di frazio-r di dB eli .re,!i 2oo Hz,.s f:pque-2" di
40 H/. I dndémeqro delia ar'e-uazione "lle ba-e f.equ.-z. quin.
di è der€rminato dal Ql del dìffusore e basta hisúrarlo pe! ave-
re a porrar" d. nano e poLe. ,ako'sre (a meno di e.eìrua.
el eri di ordine :Lpe ;o e/ 1. . .pÒ.'s .- freq renzc.
L" hbur. dù Or su Ln aiop"ianre ,r ar'a o in o.pen iÒ-e
pneúmarica, può essele elJetiuata úediante rilevszioni ( €le!
tdche, ai suoi mosetli (e qú]ndì ln qúalsiasi ahbienre), cohe
diúostrato da H. Snall nel súo famoso ùatlato sulle ca$e chiú-
se !úbblicato sul n' di siúgno 1972 del louhal dell'Aldio
Engireerì.s Society, come púre facilmente rilevabile è il va-
lo.e della sua fiequenza di llsonanza. Tultó ciò quando i'alto-
padaltè sia acce$ibile o direllamente o seùa interlosizione di
llcún fihro di crossover o altlo. Ovvianente la rGpora in h€,
qu€nzà dell'altoparlante (caicolatar prescindendo dall'esÍsienza
di elemenli pa$ivi interposli fra esÒ e i'ahplificatór€ non cór-
dslond€ . quella del dìffúsore compleio, mentre corrisponde
( esattameùte , (come dimofrato dalb númerosa casistica in no-
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I

h dio r .lnl.tr l. !l$o.t .cúnto d.i vf.oi.r nrl.u|rú. (llro
.200 liz, h cùpo vlcim, &nÈ! illtro có..owr. l.h.tr. Ie
d.lMlo .hll! t n.lo@ .l mr.tll d.t ,oi* c6 fllrre @lte
t.lo, A .lnl.trr n l ..@n.lo ldlco l. .16r. ..|l.to nt.Er.t cd illrE collcs.to, N.llo ú.... ft.ltc. . d..rn b rtólr
.trulon! dtll! ri!!úÈ d. b..r. lrq!.nr. d.lh Aq.9 | F.tlr..olo d! ml.u.. ql.ttfch! coml&tio n l &rto-

6ko posssso) alla rjspo$a Lhe e po$ibile misuúÉ in q campo
\'cinó i pilordndo lihoparlanre (o il diJfuso.el direllamenre,
kcampo vicitro, signifi.a in pratics {con il roicrofono enlro

Tale conispondenza è la nisliore prcva della validila de a con-
dtione di misura, che può quindì esère utilizzata anche per
rilevare la risposta di diflusori completi di fdtri (più o meno
paficolùi che siano) ed è un'ulterio!€ confema dei risúltali de.
sli sludi di Keele (El€ctrovoìce).
ljna prima consesúenza di quanto esFosto è che da alcunl nu.
"e-:SrereoplaJ non pLbblica pii' il valore de, Q, dei dilfusori
provari khe se^iva a dare unidea del compoflamenro alle
base lrequenze, ma era rilevato con il filrro di crossover e6clu-
so' bensì la ribpora dd di'lu\oe cohllero rilevsÉ in camert
abeco'ca a 25 cm di disL.a/a. Oue.ra (ond'zìone di misura h6
smpre fumiro sli.le$i rirulàri di quella ir camlo \icino ed ha
il v3-ralgio di dare urili irdicazioni !nche con dlffuron ospetsri" rrefler ecc.ì. do$ri di fori che alirono cohe altopsrlmri.
l 5 misura !iene inrerolla s 2oc Hz ;er rilersre il resio delta
curvr. dopo opporuns equali/zdzione dei Iivell', ad I merro o
più a seconda delle diúeDsioni del djffusore.
La seconds cmsegúeúa, anche più inportante, è clÉ è po$i-
tile conoscere esattaúenr€ la risposta in frcqlenza di un qua.
lunque difiusore q sospensione Dreubatica (alneno lino ai 150
Hzì 6enz. effe,ruare alcuna mi,ura dustica owero (senzà mi.
crcIorc, (s.ltando a piè lsri rurti i rrcdlemi inerenli le ca-
Dere anecoiche). Il metodo consiste nel rilevare elertricdenie
iL Q, e Ia lrequenza di risoranza del diffusoe rnza Í,lro, cst.
colare la rispora in frequenzd relariv!, quindi sisulare I;nda-

Oul . .lnl.hl ll cro.ú!.r &ll. AB,e fnor.r. l. ..lh rhhnr.
2!40 ú/t0 nH . l. cotrl! rdom d.ll. .onùz. d.l ol.!dro).
6oprr l. tenrlom .ll'u|clt d.ll. url. vl.

merto {in funziore della lÉquenzsj deila renrione ai norsri
dellihoparknre pilorsro rrariLe il suo filtro e sotrÚére (algebli
cúente) le dúe ri6po6te così otterute. Nqtrrslóelle non vi 6ono
trucchi sorro al g,ahe(o. ma solo lessi trsiche pGciEe.., che
anche L AR-9 deve rispertare. Abbiano perciò misuralo ls l@
quen2a di risondnza del ditfusaÉ r12 Hz) e il suo Q, lenza
liltrc {0,ttì: la rhposs calcolara è slara sommaB a quella ri'
leva{s ai mor$rri desli slbp.rlanri con filrro orreneDdo il rlsul
tato úostrato nel srafico luori tabella, Il confroDto c6 la mi.
túra elfetluaia in camlo vicino m6tra un ottimo ascordo, tur.
bato slo da alcune lievhsimè ondulazioni della dsposia reale
causaie coll 1út!s lrobsbilÌtÀ da onde statonarle noî coùpleta.
mente smorz.te datlo rcaÉo assorberte intemo. E lo speciale
circuiro di cro$over? E proprio quero il responlabile d€lla
d corezione i elerlrica deÚa rispof. e di specieie ha 15 cella
risonante a 31,8 Hz in pa!.ltelo all! prina bobira del fihro !as.
sa basso a lE dB/o( ch€ pllota i w@fe!. Il sistema funziona
esrógiamenre ed è reélizzato senzq alcún rislalmio (condeN!.
tori a calta surdime6ionati, etc.), ma dopo tante lodi concede.
teci una cattiveriór sara !rcprio un'idea Evúla a tavoÌino 6Pon.
taneanent€ o rholv€ un cerlo !!obler!&,,,? Avete mal lroYalo a
filtr.t€ a 200 Hz due woofer AR con un pa$a-basso lasivo?
O a catcolarc qj]el che gotrcbb€ su€ed€re? senza quel *malÈ
detto! filtro una lisonanza di J5 Hz e un Q1 = 1 avrebbero
probabiln€nte accontent.ro anche Mr' Holt co! rÌsùlisti prattca'
menli identici. Ma il filho c?, l'eflicieEa anche, la rislosta
è qu€lla desiderata, l'anpúficatore non ha ds preoccuPa6l . il
probl€ma è trillanleB€nte risolto.
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'Iimbricamentd cotrelìo ma ùn po'
.vuoto'. Iorsano reso dale AF-
9: l'emissiónè è comunquè complè-
ta ed estesa anche asll eslrem del-
la sa6ma pafiicolarúente ver.o il
bass. il cha cÒntrlbùiscé all im
Pressioné dl naturalezza.

Le nuÒve AR confermano tin dal
Drimo a6colto le ècc€ lénii dÒ1i tim,
brjche che carattefizzano le prece-
denrl r0 r Mo to buono Ieq! I b.io
di emissióne rcontrolLr eu . 0 dB ..
nid basso su . -3 dB,), con ùnd
lamma ba$a seúor€ ben oresen
l€, ma non al punto da r coprlre,
le nó1è redie €d ahè.

Alcurè commutazlónl don l€ 10 r
svdenzano subtÒ una €amma bas
s5 piir . morbida ' su questutme
Le . e, reslLiu econo un o,sono
molto .araflè,lzzato sùr re! stl al.
1i, ben . arioso ',

l'ascolto

Nela r oroduzion€ d€lla musica da
camera le AF haino sèdpre avuto
ùna lradizionè di acc6lenza. è lè
. S " nÒn cÒsliiùis.Ò.ó c€fó xn
eccezlonè. Un ascolto ostrèmamen-
te critico èvidenzia tùttavia un'e.-
cessiva pr€sènza d6l mid basso
tcontroLlo su 0 dBI limilandone
IemsslanÈ dl 3 dB lhìhima atè
duazione prdvistal il risultaro mi-
qLiora notevo mente ma il clavi.
cehbaló rlsulra fors€ un po " às-

Notiamo .on quest bran una n-
produz'one un oo dista^tÈ dèl ca.
vicèmbao, comè cl viene rmn€dia.
tanente contermaro da un confron.
ro cón l€ n, che da questo punro
di visra risultano plù equlltbrate.
Lesqerhente piir gen6rosè, invèc€
aopaióno la " 9 " in qamma alta
.on !n ec.cl.n,é imór.irr.nÈ rli rle
llnlzionè. Per non rinfopdé ecces-
s vamenle a lamma medlobassa
prelerlamo manienere il conlroLlo
de mid-basso su.-3 n3'

Le regolazloni sano jnizialmente rut-
l€ al massimo e la pane affdata a
m d.baeso sembrs un po troppo in
èvid€nza arlénuato di 3 dB s' ri
lrova un buon equ librio e I ap€rtù-
ra .araìtèrrstica della samna ala
completo degnamente I in5i6me.

La resa è definita
cedlnenti dnche ad alfl livelLi di
pr€ssjone sonora: neÌ Òomp esso la
timbrica è un po .frcdda., ma
il risultato all'ascolto à desno d€l
la massima altenz:one. Spazloso
il tronle sonoro in tutte le irhen
s oni, anchè se lors6 non quanto
cl 6l potrebbè aspehar€ da ùn dil
fusore .6lto, dl qúésla conce

Ottlma . oerformance ,. soorattutro
per quel ch6 nsuafda la defiizjo.
ne e a se ertiv ta, sÉmpre mÒlto
sohtè anchè ad a t ssimi ivelli
dascolto 6 nei passaggl Fiìi ùitr'(l (sèmpr€ a paro d rmpiesar€
un amoIf.az]ane abbaetanza oolen-
te). Dal punro di visra dèlla capa,
Ò tà dlnam ca le AF.g sono note:
volmentè superiori ale î, € con-
sentono anche a sonorizzazìonè di

Emer€ono subilo ! I oriÒnr, mètalllcr
E 6qui lanli. L orchestra è moho pre
sente, ogni strumento è distinoulbi-
le e carafierizzato. ll frÒntè di e-
mlsslone è aúpio, anche se non
quado ci si asp€tlèrebb€. La selet-
uvilà è not6vole anche a llvelli al.

66!s27)

Nessln !rcb ema t mbrico o di Fo.
Érza per le An-s, aóchè nel mo-
menll oiù critici. A qrandi linee vle.
nè conlèmata la iersonallta d6ll6
cassa o a om6Ba dlranre gll escol.
tj pre.€denu possiamo ino lre no.
tare con pJacere la aEndè adarta-
b I tà a lutti j sener musicall chla
rs dim.stazlÒnè dè lè doti deLla

La voc€ deil adista è senprè molto
ìi €videnza e ben.pr*6nt6, in
ocnl Òccasìone. Eccezlomlmente
iimpida e riinita la chitaiia d ac-
conpagnamento, freifte è proprlo
la v.ce ch€ rjsu ta un Do' . vuola ,
nel a gahma più bassà. Bqona im-
prÈssion6 di spaulalfta, deitre I
bassi non possono esserè definltj
. robusti , ma

La voce è molto nalùralè, ben pie-
senr€: commuiando nuovameniè sul-
le 10d si nola un maqqior corpo
su au€sfùhime cha a volte complé-
ta ls timbr ca ma rischi8 di . coo-
fafE ' la aamna med o bassa, cor
retta su le .9 . .on ll rèlarivo con.
hollo a 3 dB. L accompaqnamen'
ro è ottimamentè déf n to piir . eg.

Com€ prevédibil6, le nuove cass€
AR ci fomiscono !n ascolto di . con-
trollaìa esubéranza ', nÒn prlvo dl
un notèvole lascino. ll súono è o e.
no su tutta la oamma, 6 su alcun6
fequ€nze h€d e € ak6 in parlico.
I'rc e.n utrs cónfÒdànrè s6n6a-
zione dl lmpafto nBi p6ssaqgl piìr
voenrl (ora suamo asooltando a
volume holto. hÒlto el6varoli pèr
avvicinarsi alla pelfezióne mancd
lorse solamente i ".olpo allo sto.

rc0ativa di diffusori di tulì altra
concèzi.n€ è dihensionl

5,8,

Sl conlerma I otlina caoacità di ri-
produre con nalura ezza la voce
umana: il oarticolare tinbro di vo
ce del cantante è pienamenrè r

puró qùello del corl
dl accofrpasnamento. Lelèvatissi-
ma capacità dinamlca cl pefúelìe
di ÉAqiunsere senza difficotà an.
che i lvelli moLto sostènùti richlesti
daL €enere rock, con una rèsa èmo.

c.o,

Suono molto aoerlo e deUnÌ1o, buon
fronte sonoro. Ecceziohale la capaci-
ià dinamica che mette e dura orova
llMitsubish A.ls usato pèr IaBcolto
ne nosiro ambi€nle di 45 hr, La
versat lità è un6 caratleristlca do-
minant6 di questo modello .too,

i.G.
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le misure

Sispoll. ln ifèquéna ln anbl.nl6

ortrma la eslènÈron€ della rÌ3po8ta
sra alle alt€ chè allè bass€ frequenzè.
Allestlemo infenore {A) la cùda è
slata rllevata con il nlcrofono dl lron-
iè alla cassa e la nrsura rppar€ El-
tena da alcune llierazionl ìntrodotte
dalla c.mera anecoica; per jandamen-
to corètto valrono I sraficl a pas, 125.
L'andamento di iuits la nsposta sull
a$e è cr€scenìe (B) per riallìnelre
quello in ambientè. Oùestùltiùo m@
sra una reoolarB eccezlonal€ (D) e
urc estènsione eccéllertè {Bì.f,ispolra ln fÌeq!€nz. sull'*sé

Andamento u0 po movimentalo k cas.
sa è inconfutsbllnenre da 4 ohm. ma ll
minino del nodulo fra i 100 e i 1000H2
(zo0a musicalmèntè denÈa di enersia)
sl nantien€ sul 5 ohm, La risonanza del
dlftusore comlleio dr tihro è.appa-
rentenente, a 27 /2a Hz, úa ll tud
zlonam.nlo a besea trequenta è deten
mjnato da mohi par6úetrl dl cul e1ú'rb n.l rèstó L;erdórnenró e mÒ|,
to reaolare: e AF.g sóno declsamenló
un c6lco . faclle ' p€r la nesslor pan

Modulo èll lnpedenta AEonènto d€ll'iep.d.nz.

orlrzonl3l. 3.000 Hz

,A I kHz il iivollo à lesoernente 3!,
perjoro per plccoli ansoll dl lrradla-
zlon€ chè sulLsss€, ma I di.grammi
polari rlevali a tutte le fie4uenré dL
prda (anche quolli non pubbllcatil mo-
sìrano um disoersioné èstreúamenì€
r€qolare come desdèrato dal proserto.

Lo snoruaúenlo a 60 e 100 Hz conler
ma la validità del sisrèma ado$ato per

DlsloFìonè contenúta sotto all1"/. su
runa la banda su qu$to valor€ le rei
z2 rrm.ni.s del mid.hsssó frènrè mLd,
ako e hveeièr non supe€no lo 0,3%.
Confèúata anche la cagacita dlnaml-
ca dei woofer qià em6Fa allas@lto,
con una dl6lorsron6 che supera di pG
.o IroD solo dl seconda armonl.a a

okbrsionè di rée .rho.ic.

2,33 vok, rumre rc6.

Efficìenza superìore alla media, OwiE-
menl6 ll llv€llo misurató è staìo oti€-
nuro eiinentando il diltusore con là
stesss tenslone usata anche per I dlf
lu.ori da 3 oha è qulndi la corientè
assorbita è masolore, ma questo non
lmDènèÌèiiscè di certo sll arplifica-
tol a .ur la AF-g Bara abbinata.3G3 dBw
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